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I Fiori di Bach

 

 

 

I fiori di Bach - o rimedi floreali di Bach - sono una medicina alternativa ideata dal medico britannico Edward Bach, nato il 24 settembre 1886 a Moseley da una famiglia Gallese in Inghilterra. Si laureò in medicina nel 1912 e da subito lavorò al pronto soccorso dell'ospedale universitario dove iniziò a farsi notare per la gran quantità di tempo che dedicava ai pazienti. Fu subito critico nei confronti degli altri medici, in quanto studiavano la malattia come se fosse separata dall'individuo, senza concentrarsi sui malati stessi. Divenne un importante patologo e batteriologo. 

Scoprì che alcune malattie croniche erano causate da batteri intestinali ai quali fino ad allora non si era data la giusta importanza. Creò così alcuni vaccini che diedero risultati sorprendenti su molti disturbi. Nel 1917 fu colpito da una gravissima malattia e gli prospettarono pochi mesi di vita. Da allora lavorò instancabilmente per realizzare il suo sogno, quello di trovare una terapia veramente semplice, innocua ed efficace. Dal 1919 al 1922 lavorò all'Ospedale omeopatico di Londra, ma non era soddisfatto nei confronti dell'omeopatia, la sua critica era mossa dalla convinzione che le sostanze tossiche e velenose non potessero avere una reale funzione guaritrice. Raccolse un'infinità di campioni vegetali, ma niente dava una risposta chiara, fino a quando preparò Impatiens, Mimulus e Clematis con metodo omeopatico ottenendo finalmente dei risultati. Furono questi fiori che lo incoraggiarono a lasciare la città e a trasferirsi in Galles per dedicarsi completamente alla sua ricerca. In un giorno di maggio si rese conto che le gocce di rugiada posate sui fiori venivano magnetizzate dall'energia del sole del mattino, una dinamizzazione più potente e naturale della successione usata in omeopatia; così nacque il nuovo metodo. 


	Dal 1930 al 1936 realizzò i suoi libri e i suoi 38 rimedi. 



 

La sua passione lo portò a essere in conflitto con l'ordine dei medici che lo cancellò dall'albo nello stesso anno in cui morì, dopo aver esaurito le sue forze nell'estenuante ricerca dei suoi rimedi. Si spense convinto di aver concluso il suo lavoro il 27 novembre del 1936 lasciandoci un’eredità straordinaria: una nuova tecnica di guarigione. 

E' risaputo che i nostri stati emotivi hanno una profonda influenza sul nostro benessere e sulla nostra salute. 

Uno stato emotivo alterato che si ripete ogni giorno crea delle vere e proprie disfunzioni del nostro organismo; il 90% delle cause delle malattie dell'uomo proviene da piani che si trovano al di là di quello fisico, ed è su questi piani che i sintomi cominciano a manifestarsi, prima che il corpo fisico mostri qualche disturbo. 


	I Fiori di Bach riequilibrano le emozioni e si rivolgono solo ed esclusivamente a come reagiamo emotivamente alle vicissitudini, alle esperienze e ai problemi nelle nostre giornate. Le essenze dei Fiori di Bach hanno la qualità e la capacità di cambiare un'emozione negativa in una positiva; ad esempio, una persona con una bassa autostima, dopo l'assunzione di specifiche essenze floreali, inizierà a credere nuovamente in se stessa e giorno per giorno sarà più sicura di sé. Le emozioni negative non vengono soppresse, ma trasformate nell'opposto stato emotivo positivo, ad esempio la paura del fallimento nella fiducia in se stessi o l'impazienza in calma e tranquillità. Possono quindi essere utili a fronte di una malattia, non dal punto di visto fisico ma proprio come sostegno dell’umore. 



 

La persona è vista come un individuo completo dove le emozioni sono un punto cardine, e non solo come corpo fisico con dei sintomi; bisogna quindi analizzare lo stato emozionale e non i sintomi fisici, in base a questo si trovano i rimedi adatti. Infatti, soggetti con identici problemi fisici, reagiscano e vivono con emozioni e sentimenti differenti. I Fiori di Bach non aiutano a reprimere gli atteggiamenti negativi, ma li trasformano nel loro lato positivo e possono essere utilizzati in caso di: ansia, ambizione, perfezionismo, dolori articolari, dipendenza da alcool, droga, fumo, insonnia, indecisione, incertezza, influenzabilità, ipocondria, lutto, abbandono, separazione, malattia, convalescenza, pelle, denti, senso di colpa, sessualità, stress, menopausa, gravidanza, anziani, depressione, malinconia, solitudine, timidezza, insicurezza, viaggi (nausea vomito), esami scolastici, possessività, gelosia e per proteggersi dalle influenze altrui (utile nelle professioni come medici, infermieri, terapisti). 


	I fiori di Bach non hanno controindicazioni e non interagiscono con i farmaci; sono naturali al 100% e possono essere utilizzati con successo da bambini e adulti. Sono completamente sicuri e innocui, non ci sono effetti collaterali, non è possibile il sovradosaggio e non creano dipendenza. Infine, possono essere utilizzati senza interferenze in combinazione con altri farmaci e/o altre forme di trattamento, compresa l'omeopatia. 



 

Le essenze dei Fiori di Bach possono essere applicate in molti settori, hanno effetto su tutti gli aspetti della salute psicologica ed emotiva. Ci sono 38 diverse essenze floreali di Bach, e ciascuna agisce su uno specifico stato emotivo. La maggior parte delle volte si mescolano in una bottiglia fino a sette diverse essenze per affrontare direttamente un problema specifico. Bach ha così suddiviso i 38 fiori dai quali si traggono i rimedi. 


	I primissimi fiori scoperti da Bach furono i cosiddetti “12 Guaritori”, che il medico gallese iniziò a sperimentare prima su se stesso e poi sui suoi pazienti; gli altri 26 vennero scoperti poco tempo dopo, divisi in “7 Aiuti” e “19 Assistenti”. 



 

Bach consigliava di cogliere i fiori nel periodo di massima fioritura e nelle prime ore del mattino di un giorno assolato, senza nubi in cielo; il fiore integro veniva posto in una ciotola d'acqua di sorgente nel campo dove era stato raccolto e veniva trattato secondo il metodo del sole. L'altro metodo, detto della bollitura, consisteva nel far bollire le gemme o i boccioli sui propri rametti. Questi sono gli unici due metodi di preparazione riportati nelle opere del medico gallese. 

 


	Metodo del Sole 



 

Il metodo del sole è molto semplice. Intanto è necessario lavorare in una giornata calda e soleggiata, ovviamente nel periodo di massima fioritura della pianta. 

I fiori vanno raccolti sul posto, senza essere toccati con le mani, e recidendoli con delle forbici, si fanno cadere i boccioli in un recipiente di vetro fine da 300 ml, riempito di acqua pura, avendo cura di coprire con essi la superficie della bacinella. Quindi si lasciano macerare al sole per 4 ore (in Italia, dove il sole è più caldo rispetto al Galles, ne bastano 3); in questo modo il sole trasferirebbe la vibrazione del fiore all'acqua sottostante. Terminato tale periodo, si filtra l'acqua dei fiori con un filtro di carta in una bottiglia da 1 litro aggiungendo una pari dose di cognac (o brandy), che serve per la conservazione. 

Il liquido ottenuto è chiamato tintura madre dei Fiori di Bach. Per quanto riguarda Rock Water, il procedimento è differente. Trattandosi, infatti, di semplice acqua di un'antica sorgente inglese conosciuta per le sue proprietà curative, basta raccogliere quest'acqua nel solito contenitore (senza toccarla con le mani), lasciarla per quattro ore al sole e poi allungarla con il brandy, come prima descritto. 

Con il metodo del sole vengono preparati i 20 rimedi: Oak, Gorse, White Chestnut, Water Violet, Mimulus, Agrimony, Rock Rose, Centaury, Scleranthus, Wild Oat, Impatiens, Chicory, Clematis, Vervain, Heather, Cerato, Gentian, Olive, Vine e Rock Water. 

 


	Metodo della Bollitura 



 

Il metodo della bollitura è più veloce. Raccolti i giovani germogli di fiore con la stessa metodologia, dovranno essere posti in una pentola di metallo porcellanato, all'incirca nella stessa quantità del primo metodo ma con un litro e mezzo di acqua. Lasciati bollire per circa 30 minuti, si lascerà raffreddare la tintura così ottenuta, aggiungendo poi all’acqua filtrata lo stesso quantitativo di brandy. Con il metodo della bollitura si preparano i 18 rimedi: Aspen, Elm, Cherry Plum, Beech, Chestnut Bud, Crab Apple, Holly, Honeysuckle, Hornbeam, Star of Bethlehem, Sweet Chestnut, Walnut, Wild Rose, Willow, Pine, Mustard, Larch, Red Chestnut. 

Riportiamo di seguito alcune regole e notizie relative ai fiori di Bach: 


	Il boccettino del mix può contenere al massimo sette Fiori, questo perché altrimenti l’efficacia dei singoli Fiori diminuirebbe notevolmente. 

	I Fiori di Bach sono un trattamento semplice e naturale, non sono assolutamente nocivi e non hanno alcun tipo di controindicazioni. Si possono usare per neonati fin dal primo giorno e per gli anziani di qualsiasi età. Fanno bene agli animali e aiutano le vostre piante a crescere forti e robuste. 

	I Fiori di Bach non provocano nessuna interazione con i medicinali, sia che si tratti di medicine allopatiche sia che si tratti di rimedi omeopatici. 



 

Non hanno effetto biochimico, non è necessario smettere di prendere i Fiori se ci si ammala o si deve iniziare una cura, si può continuare a prendere la pillola anticoncezionale o le pastiglie per la pressione o qualsiasi medicina il medico ci ha prescritto. La preparazione della Tintura Madre dei Fiori avviene, infatti, senza l’uso di parti della pianta o del fiore che possa causare stati allergici, nei Fiori di Bach non c’e’ presenza di pollini, non si possono accomunare i Fiori di Bach con qualsiasi altra pianta che può comunemente dare allergia.Se riusciamo a individuare gli stati d’animo negativi che affiorano quando ci ammaliamo, possiamo combattere meglio la malattia e guarire più in fretta. Il Dott. Bach era giunto alla conclusione che chi normalmente fa uso dei Fiori di Bach si ammala molto meno. Usando i rimedi floreali si tenta di influire sulle strutture più profonde, dalle quali la malattia ha origine. 


	I rimedi di Bach si trovano in commercio presso le Erboristerie e le Farmacie. 

	Per l’assunzione, si prendono 2 gocce di rimedio puro per ogni Fiore scelto e si miscelano con 3-4 gocce d’acqua e 1/4 di Brandy. In pratica è sufficiente riempire con acqua naturale fino a un dito dall’orlo il boccettino di vetro e aggiungere un cucchiaino da caffè di Brandy, in tal modo avremo la giusta conservazione del nostro mix. 

	Possiamo distinguere due tipi di preparazioni: 

	La stock bottle, boccetta contenente 7,5 o 10 ml, del rimedio puro. 

	La boccetta pronta all'uso, da 30 ml, dove su una base di acqua e brandy, vengono aggiunti i rimedi che si vogliono assumere. 

	La miscela con i Fiori di Bach deve stare sempre al buio, poiché la luce produce dei fenomeni di tipo fotochimico che alterano gli estratti di qualunque tipo di pianta medicinale. 

	La boccetta della miscela dei Fiori non va assolutamente conservata in frigorifero, perché la si immergerebbe in un campo elettromagnetico, inoltre i Fiori di Bach essendo ricavati con il metodo del sole e della bollitura subirebbero un'alterazione della loro azione a causa del freddo. 

	I Fiori di Bach non creano alcun tipo di dipendenza, non hanno nessun effetto collaterale e possono essere presi con la massima tranquillità da chiunque, non hanno nessuna controindicazione, non creano effetti collaterali né dipendenza, né assuefazione, né spiacevoli interazioni con medicine o altri preparati o sostanze. 

	Pur essendo un grande aiuto e sostegno non sostituiscono mai la terapia medica, quindi, per problemi fisici rivolgersi sempre al proprio medico. 

	E’ importante ricordare che i rimedi contengono una piccola parte di brandy come conservante. Per gli alcolisti o per chi abbia problemi con l’alcool si consiglia di rivolgersi al proprio medico, o per motivi religiosi a persone competenti di loro fiducia. E’ anche possibile mettere i rimedi in liquidi caldi in modo da fare evaporare completamente l’alcool. 



 

Il Dr Bach abbandonò in seguito la distinzione tra "Guaritori", "Aiutanti" e "Assistenti" ritenendola superflua, ma molte persone nel mondo continuano a utilizzarla ugualmente.

 

I 12 Guaritori: 

 


	Agrimony, per chi nasconde i propri tormenti dietro una facciata gaia e cortese. 
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